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CONSIGLIO  NAZIONALE  FORENSE 

PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
 

La Presidente f.f. 

Avv. Maria Masi 

Roma, 10 settembre 2020 
 

Ill.mi Signori Avvocati 

PRESIDENTI DEI CONSIGLI DELL’ORDINE 
DEGLI AVVOCATI 

 

L  O  R  O    S  E  D  I  
via e-mail 
 

 
 

OGGETTO: DIFFERIMENTO ASSEMBLEE PER L’APPROVAZIONE DEL CONTO 
CONSUNTIVO E DEL BILANCIO PREVENTIVO DEI C.O.A. 

 
 
 

Cara Presidente, Caro Presidente, 

Vi trasmetto il testo della delibera assunta dal Consiglio Nazionale Forense 
in occasione della seduta amministrativa di data 9 settembre 2020, avente ad 

oggetto la possibilità di un ulteriore differimento dell’assemblea degli iscritti 
finalizzata all’approvazione del conto consuntivo e del bilancio preventivo. 

Cordiali saluti 

LA PRESIDENTE F.F. 
Avv. Maria Masi 
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CONSIGLIO  NAZIONALE  FORENSE 

PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
 
 
 

ESTRATTO 

DAL VERBALE DEL CONSIGLIO NAZIONALE FORENSE N. 25-A, 

RELATIVO ALLA SEDUTA AMMINISTRATIVA DEL 9 SETTEMBRE 2020 

 

 

OMISSIS 

Assente il Cons. Di Campli. 
Presiede la Presidente f.f. Masi, assistita dalla Segretaria Cons. Capria. 

 
OMISSIS 

PUNTO 2) 
DELIBERA n.248 

DIFFERIMENTO ASSEMBLEE PER L’APPROVAZIONE 
DEL CONTO CONSUNTIVO E DEL BILANCIO PREVENTIVO DEI C.O.A. 

 

Il Consiglio, 

sentito il relatore Cons. Tesoriere; 

tenuto conto del periodo di emergenza sanitaria in atto dichiarato dal Governo 

il 31 gennaio 2020 per un periodo di sei mesi, successivamente prorogato al 15 

ottobre 2020 dall’articolo 1 del decreto legge 30 luglio 2020, n. 83; 

richiamata la delibera di questo Consiglio n. 179 del 1° aprile 2020 ed il parere 

dell’Ufficio studi del Consiglio nazionale ad essa allegato, con i quali, facendo 
salva l’autonomia di ogni singolo Consiglio dell’Ordine, si rendeva l’indicazione 

di potersi ritenere giustificato il differimento dal 30 aprile al 30 giugno 2020 del 
termine per l’approvazione del conto consuntivo e del bilancio preventivo dei 

C.O.A. da parte dell’assemblea degli iscritti; 

richiamata altresì la delibera di questo Consiglio n. 208 del 4 giugno 2020, con 

la quale, facendo salva l’autonomia di ogni singolo Consiglio dell’Ordine, si 
rendeva l’indicazione di potersi ritenere giustificato, con apposita delibera 

consiliare da adottarsi entro il 30 giugno 2020, il differimento dell’assemblea 
degli iscritti finalizzata all’approvazione del conto consuntivo e del bilancio 

preventivo fino alla data del 30 settembre 2020, salvo ulteriori provvedimenti 
normativi recanti misure di contenimento e gestione dell’attuale crisi 

epidemiologica; 

considerato che, in virtù del sopravvenuto decreto legge n. 83/2020, resta in 
vigore fino al 15 ottobre 2020 la normativa emergenziale e, in particolare, l’art. 

1 del D.L. 16 maggio 2020 n. 33, che al comma 8 ribadisce il divieto di 
assembramento di persone in luoghi pubblici o aperti al pubblico e al comma 
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10 impone che le riunioni si svolgano garantendo il rispetto della distanza di 

sicurezza interpersonale di almeno un metro; 

valutato che il diritto di partecipare all’assemblea per l’approvazione del 

bilancio consuntivo e preventivo dei C.O.A. spetta a ciascun iscritto nell’albo, e 
che il relativo esercizio può comportare, soprattutto nei fori con più iscritti, 

significativi assembramenti di persone e di conseguenza evidenti rischi per la 

tutela della salute dei partecipanti; 

ritenuto che, facendo applicazione del criterio del bilanciamento tra diritti ed 
interessi costituzionalmente rilevanti, il diritto alla salute – espressamente 

qualificato dall’art. 32 Cost. come diritto fondamentale dell’individuo, oltre che 

interesse della collettività – meriti una tutela speciale e rafforzata, in costanza 
del periodo di emergenza sanitaria in atto, rispetto alla tutela dell’interesse 

pubblico alla regolarità amministrativo-contabile del C.O.A., che non appare 
peraltro pregiudicato, in via di principio, da un mero differimento temporale 

delle assemblee;  

ritenuto infine che lo svolgimento in via telematica delle assemblee appare 

sprovvisto di base normativa e, soprattutto, che lo stesso – pur consentendo in 
astratto l’esercizio del diritto di voto degli iscritti – finirebbe per pregiudicare il 

diritto alla libera ed effettiva discussione degli iscritti medesimi sui contenuti 

del bilancio, che è necessariamente prodromico e funzionale al diritto di voto;  

tutto ciò considerato, rimanendo comunque salva l’autonomia di ogni singolo 

Consiglio dell’Ordine; 

delibera 

di rendere ai C.O.A. l’indicazione di potersi ritenere giustificato, con apposita 

delibera consiliare da adottarsi entro il 30 settembre 2020, l’ulteriore 

differimento dell’assemblea degli iscritti finalizzata all’approvazione del conto 
consuntivo e del bilancio preventivo fino al permanere dello stato di emergenza 

sanitaria e comunque fatti salvi ulteriori provvedimenti normativi recanti 

misure di contenimento e gestione dell’attuale crisi epidemiologica.  

Si dichiara l’immediata esecutività e si manda alla segreteria per le 

comunicazioni. 

OMISSIS 
 

_______________________________ 
 

È estratto conforme all’originale. 
Roma, 9 settembre 2020 

LA CONSIGLIERA SEGRETARIA 
Avv. Rosa Capria 
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